
PAG. 2 0 l'Unità DAL MONDO Giovedì 22 maggio 1980 

Dopo i due giorni di violenze disperate 

A Miami torna la calma 
ma resta la rabbia nera 
Il ministro della Giustizia, Civiletti, coordina l'inchiesta 
sulle brutalità commesse dalla polizia - Agghiaccianti 
testimonianze al processo per la morte di McDuffie 

Carter vince nell'Oregon 
Ormai certa la candidatura 

WASHINGTON — George 
Bush per il partito repub
blicano e Jimmy Carter per 
i democratici sono i vincitori 
delle due tornate elettorali 
dell'altro ieri, rispettivamen
te nel Michigan e nell'Ore
gon. 

Nell'importante stato del 
Michigan, dove le primarie 
riguardavano solo la Conven
zione repubblicana. George 
Bush, ex direttore della CIA, 
ha imprevedibilmente vinto 
rispetto al favorito nella cor
sa alla presidenza, l'ex go
vernatore della California 
Ronald Reagan. A Bush è 
andato infatti il 57 per cento 
dei voti, contro il 32 per cen
to per Reagan. Ma la situa
zione si è rovesciata nell'Ore
gon, dove Reagan ha otte
nuto il 57 per cento dei vo
ti. contro il 33 per cento di 
Bush. Quest'ultimo ha de
finito la inattesa vittoria nel 
Michigan come una vera e 
propria « iniezione tonifican

te », anche se ormai la sua 
corsa alla candidatura repub
blicana sembra definitiva
mente compromessa. 

In campo democratico, il 
presidente uscente ha vinto 
facilmente nell'Oregon, con 
il 59 per cento dei voti con
tro il 32 per cento a favore 
di Edward Kennedy. Nono
stante l'ennesimo insuccesso, 
quest'ultimo ha dichiarato 
che le primarie non sono 
finite, e il verdetto per la 
« nomitiation » non è ancora 
sicuro. 

Tale ottimismo sembra or
mai fuori luogo, dato che 
Carter dispone in totale di 
1.550 delegati (sui 1666 ne
cessari per la Convenzione 
democratica), contro gli 823 
di Kennedy. In campo re
pubblicano. è ormai certa la 
candidatura di Reagan che 
ha dalla sua 987 delegati sui 
998 necessari, mentre Bush. 
nonostante la vittoria del 
Michigan, ne ha solo 269. 

Ondata di arresti in Cile 
Appello di CGIL-CISL-UIL 

ROMA — Il capo dell'ufficio 
di coordinamento in Italia 
dei partiti dell'Unidad po-
pular Teplisky, i quali fanno 
capo all'associazione « Cile 
democratico », ha inviato una 
nota di protesta alla Com
missione dell'ONU per i di
ritti umani, contro una nuo
va ondata di arresti recente
mente ordinata dalla Giunta 
fascista di Pinochet. 

In particolare, a Santiago 
del Cile, è stato arrestato. 
dopo una perquisizione domi
ciliare. il giornalista di «Hoy», 
José Maldavsky. In un'altra 
città risultano effettuati al
meno 15 arresti di militanti 
del Partito socialista, tra i 
quali quello dell'ex deputato 
Guillermo Munoz. 

Analoghe allarmate denun
ce sono emerse ieri, anche 
se in un contesto più am
pio. nel corso di una confe
renza stampa indetta dalla 
Federazione sindacale unita
ria. Marco Calamai e Luigi 
Cai. due sindacalisti reduci 
da un lungo viaggio in Ame
rica latina, nel corso del qua-

I le. proprio a Santiago del 
Cile, sono stati fermati dalla 

I polizia, hanno tracciato il 
j quadro della situazione, con 

particolare riferimento ai re-
J gimi più apertamente repres-
. sivi del « cono sud » (Argen-
i tina. Cile. Uruguay e Para-
; guay), sollecitando, da parte 
i della stampa e dell'insieme 
: delle forze democratiche ita

liane, una più vigile atten-
! zione verso gli sviluppi poli-
I tici ed economici del sud 
1 America. Calamai e Cai han-
' no anche sottolineato che il 
I sindacato italiano è impe-
; gnato a migliorare la sua 
I iniziativa politica, non sol-

tanto in direzione della tra-
I dizionale e doverosa solida-
| rietà con la lotta democra-
; tica dei popoli latino ameri-
• cani, ma anche a promuovere 
; rapporti organici con i sin-
I dacati di quei paesi e a sol

lecitare. attraverso il CES 
(sindacati europei) una poli
tica comunitaria verso l'Ame
rica latina più corrisponden
te alle aspirazioni dei lavo
ratori europei. 

La Cina lancia un secondo 
missile intercontinentale 

PECHINO — La Cina ha an
nunciato ufficialmente di ave
re concluso i suoi esperimen
ti missilistici intercontinen
tali. cominciati domenica 
scorsa. Un comunicato della 
agenzia « Nuova Cina » affer
ma che « il lancio di missili 
vettori nell'Oceano Pacifico 
ira il 18 e il 21 maggio si e 
concluso con un completo 
successo ». 

L'agenzia non precisa il nu
mero dei missili lanciati né 
fornisce alcuna indicazione 
oltre a quelle diffuse dome
nica a proposito del primo 
ordigno. In tale occasione fu 
precisato che il missile era 
giunto « nella zona prevista 
dell'Oceano Pacifico ». 

Il comunicato di ieri con
ferma che da oggi non vi sa
ranno più impedimenti per la 
ripresa del traffico marittimo 
e aereo nella zona bersaglio. 
situata nell'Oceano a 7.0 gra
di di latitudine sud e 171,33 
gradi di longitudine est. 

La « Nuova Cina » pubbli
ca inoltre il testo di un mes
saggio di congratulazioni in
viato dal comitato centrale 
del Partito comunista, dal go
verno e dalla commissione 
militare del PC a tutto il 
personale impegnato nel pro
getto; il testo afferma che 
gii esperimenti compiuti a se
gnano un nuovo apice rag
giunto dal paese nella tecno
logia dei missili vettori», e 
sono di « grande significato » 
per lo sviluppo tecnico e 

scientifico della Cina. 
Fonti diplomatiche a Pe

chino avevano in preceden
za riferito che era stato pro
prio ieri lanciato un secondo 
missile intercontinentale, do- i 
pò quello di domenica scorsa. ' 
Non si è avuta conferma spe
cifica. ma le fonti interpre
tano il comunicato di cui 
sopra e il riferimento al plu
rale al « lancio di ìnissili vet
tori » come una conferma in
diretta di questo secondo e-
sperimento. Non si sa da qua
le base sia stato lanciato il 
razzo, che potrebbe — secon
do le citate fonti diplomati
che — essere partito dalla 
regione di Ximiao. nella pro
vincia occidentale di Gansu. 
E' invece evidentemente la 
stessa di domenica la zona t 
di Pacifico verso cui era di
retto il missile. 

Va segnalato, ad ulteriore 
conferma, che gli equipaggi 
di due unità della Marina 
militare australiana hanno 
dichiarato di aver assistito 
alla caduta in mare di un 
missile ICBM ieri, circa a 
750 miglia (1350 km) a nord-
nord-ovest delle isole Figi. 
cioè proprio nella zona indi
cata come bersaglio della se
rie di lanci missilistici cine
si. Le due unità si trovavano 
di pattuglia nella zona, prò- j 
prio per osservare i lanci ci- • 
nesi. Nella stessa zona in
crociavano diciotto unità del
ia Marina militare cinese. 

In Italia 
il sindaco 

di Nazareth 
ROMA — E" in visita in Ita
lia. su invito del Comitato 
regionale lombardo del PCI. 
il sindaco di Nazareth, com
pagno Tawfik Zayyad. mem
bro del Comitato centrale del 
PC d'Israele e deputato alla 
Knesseth (parlamento). Mar
tedì mattina il compagno 
Zayyad ha avuto, presso la 
Direzione del PCI, un calo
roso incontro con i compagni 
Gian Carlo Pajetta, della Di
rezione, responsabile del Di
partimento internazionale, e 
Remo Salati, della sezione 
esteri, nel corso del quale ha 
riferito sulla situazione in
terna di Israele e sugli aspetti 
attuali e le prospettive di so
luzione della crisi mediorien
tale. Il compagno Zayyad si 
è rerato poi a Firenze, dove 
ha visto 11 sindaco compagno 
Gabbuggiani. per recarsi 
quindi a Milano e a Brescia. 

Fucilati in Iran 
20 spacciatori 

di eroina 
TEHERAN — Esecuzione di J 
massa ieri a Teneran: venti » 
spacciatori di eroina sono , 
stati fucilati, dopo essere sta- ! 
ti condannati a morte da un 
tribunale islamico. Un ven
tunesimo condannato — una 
donna — ha avuto la grazia. 
E* la prima volta, dopo la 
rivoluzione del febbraio 1979. 
che tante persone vengono 
giustiziate in una sola volta. 
Secondo l'ayatollah Khalkha-
ii — già capo di tribunali ri
voluzionari e che è stato di 
recente nominato responsa
bile della lotta contro la dro
ga — i giustiziati facevano 
parte di una banda che ope
rava dall'Europa fino al sub
continente indiano ed erano 
stati già arrestati sotto il pre
cedente regime, ma avevano 
poi riottenuto la libertà *con 
l'aiuto di controrivoluziona-
ri». Quanto al drogati, essi 
saranno « trattati con indul
genza e rieducati ». 

Nostro servizio 
WASHINGTON — Miami si 
sta lentamente riprendendo, 
dopo i due giorni e notti di 
violenza che hanno provotato 
lo morti, centinaia di feriti e 
la distruzione d, interi isolati 
nel «ghetto nero» di Liberty 
City. 11 centro commerciale 
della città ha riaperto banche 
e ne'gozi di lusso, mentre i 
turisti e i pensionati die af
follano questo posto assolato 
provenienti dalle città indu
striali del nord cominciano a 
ricomparire sulle larghe 
spiagge di Miami Beach, il 
quartiere turistico che co
steggia l'Atlantico. Ma Li
berty City, l'angolo nord oc
cidentale di questa citta di 1 
milione e 600 mila abitanti, è 
ancora sotto il controllo di 
oltre 7 mila agenti della poli
zia e della Guardia Naziona
le, chiamati in servizio saba
to per reprimere la rivolta 
suscitata dall'assoluzione di 
quattro poliziotti bianchi che 
qui avevano letteralmente 
massacrato un giovane nero. 
Le barricate che erano state 
erette dai neri in rivolta per 
isolare il quartiere sono or
mai scomparse, come- anche 
le macchine bruciate rimaste 
per tre giorni in mezzo alle 
strade del quartiere. E* ri
preso il servizio dei trasporti 
e sono arrivati i pompieri e 
i dipendenti della società e-
rogatrice dell'energia elettri
ca. che osano finalmente av
venturarsi nel e ghetto » per 
spegnere alcuni incendi che 
ardevano ancora e- per riat
taccare la luce in 300 case e 
negozi semidistrutti. Respon
sabili delle distruzioni a 
Miami non sono stati soltan
to i neri di Liberty City: il 
dipartimento della polizia ha 
già assunto la propria re
sponsabilità per la distruzio
ne totale, da - parte di un 
gruppo di agenti, di una ven
tina di macchine parcheggia
te davanti a un supermercato 
" E" giunto anche, per ordine 
del presidente Carter, il mi
nistro della Giustizia. Civilev 
ti. con un'equipe di 36 fun
zionari del suo dipartimento 
per aprire una inchiesta su 
€ tutte le imputazioni gravi 
che riguardano possibili vio
lazioni dei diritti civili e atti 
di brutalità » non solo nel 
« caso McDuffie ». ma anche 
in altri 14 casi analoghi a v 
venuti a Miami dall'inizio del 
1975). per cui agenti della po
lizia di Miami sono stati ac
cusati, ma mai imputati o 
puniti, di brutalità nei con
fronti di cittadini neri. In 
sette di questi casi, le vittime 
sono morte. 

Civiletti. al suo arrivo a 
Miami, ha riconosciuto che la 
rabbia « è parzialmente re
pressa, ma ribolle ancora. 
i\on possiamo pensare di 
tornare alla vita normale 
senza affrontare ciò che i cit
tadini neri delia città consi
derano due standards. sepa
rati e ineguali, della giusti
zia ». ha aggiunto il ministro. 

E con ragione. La ricostru
zione dell'episodio che fini 
con la morte di McDuffie. il 
33enne venditore- di polizze di 
assicurazione è agghiacciante. 
La tragica vicenda incomin
ciò alle due di notte del 17 
dicembre "scorso. , quando 
McDuffie. a bordo di una 
moto, tentò di sfuggire ai po
liziotti che Io inseguivano 
perché superava il limite di 
velocità. Alcuni dicono che 
egli decise di tentare la fuga 
perché non aveva la patente. 
altri perché i poliziotti gli 
sparavano addosso. Secondo 
la testimonianza resa da al
cuni agenti, disgustati dal 
comportamento dei loro col
leghi. McDuffie si era arreso 
quando alcuni gli tolsero il 
casco, lo spinsero a terra e 
« cominciarono a colpirlo con 
le loro torce tascabili co! 
manico lungo di metallo e 
con i manganelli ». McDuffie. 
ha detto un agente al proces
so. e non faceva nessuna 
mossa aggressiva » per giusti
ficare la violenza della poli
zia. Nel frattempo, un altro 
agente schiacciò la moto di 
McDuffie con la propria 
macchina. Quando McDuffie 

. fu portato in ospedale, ha ri
velato un altro agente. 
« sembrava che qualcuno gli 
avesse verniciato la faccia di 
rosso ». McDuffie morì quat
tro giorni dopo. Il perito set
tore ha dichiarato, nel prò 
cesso contro i quattro agenti 
bianchi imputati per l'omici
dio. che il cranio della vitti
ma era « frantumato come un 
uovo ». Ciononostante, gli av
vocati difensori dei poliziotti 
erano riusciti a far escludere 
i neri dalla giuria, con la 
capziosa argomentazione che. 
se i quattro imputati fossero 
stati assolti, l'eventuale giu
rato nero avrebbe corso il 

rischio di essere linciato dai 
neri di Liberty City. 

Mary Onori 

Un boato e si sgretola la Kongresshalle 

BERLINO — Con un tremendo boato, pochi minuti prima 
delle undici di ieri mattina, la facciata della Kongresshalle 
di Berlino Ovest (il vecchio palazzo dei congressi costruito 
dagli alleati nel '57) è crollata insieme ad una parte dpH* 
edificio, nel quale il gjprno prima si era concluso il con 
gresso della CDU tedesca. Immediatamente si è pensato 
ad un attentato dinamitardo, tanta è stata la violenza dello 
scoppio. Solo successivamente si è appurato che l'edificio. 
costruito su suolo paludoso, aveva ceduto a vecchie debo
lezze strutturali, che già da tempo avevano fatto apparire 
crepe sulla facciata. Probabilmente, si è trat tato della infil-

Il 60% degli elettori per l'attuale assetto costituzionale 

Netta nel referendum del Quebec 
la sconfitta dei «separatisti» 

Amara ammissione del premier regionale, Levesque - Trudeau: non ci sono né 
vincitori né vinti - Resta ora il problema della riforma della struttura federale 

// 60 per cento dei votanti 
del Quebec non vuole che il 
proprio governo locale possa 
negoziare la separazione di 
quella provincia dalla fede 
razione canadese: questo il 
risultato del referendum - di 
ieri. L'affluenza alle i-me è 
stata forte: circa l'83 per 
cento degli aventi diritto. Il 
risultato è quindi una valida 
conferma del lealismo fede
ralista dei quebecchesi. Però 
il fatto che il 40 per cento -
dei votanti, non sia soddisfat
to del federalismo attuale è 
un evidente segnale politico: 
è ormai chiaro a tutti che la 
forma federativa canadese 
potrà essere conservata sol
tanto se profondamente rin
novata. Da questo punto di 
vista, il referendum del 20 
maggio non lascia né vinti • 
né vincitori. •' ' 

Le votazioni si sono chiuse 
alle 01 (ora italiana) di ieri. 
e già due ore dopo si deli-
neava nettamente la vittoria 
federalista. Quando ormai lo 
spoglio rendeva chiaro che 
il risultato sarebbe stato ir 
reversibile, il leader separa 
Usta René Levesque ha te
nuto un breve discorso con 
la voce spezzata dalla ten
sione. < Devo dirvi che que
sta sconfìtta brucia più di 
qualsiasi altra sconfitta elet
torale — ha esordito, passan
do poi dal personale al poli
tico —. Nelle settimane e nei 
mesi prossimi sarà compito 
dei federalisti, e in partico
lare del signor Trudeau. da
re un contenuto alle promes
se che essi vanno moltipli
cando da 35 giorni ». 
. Questa esigenza dr rinnova
re il federalismo canadese 
è stata recepita dai leaders 
federalisti fin dai primissimi 
commenti. Claude Ryan, che 

aveva guidato la campagna 
federalista nel Quebec, ha di
chiarato subito: € Anche se 
il 60 per cento degli elettori 
quebecchesi ha manifestato 
chiaramente la propria pre 
ferenza per il federalismo. 
non bisogna sottovalutare la 
importanza che la grande 
maggioranza di essi ricolle 
ga ai mutamenti da apporta
re al federalismo canadese ». 
Ma è dal discorso del pre
mier Trudeau (quebecchese 
egli stesso) che vengono gli 
accenni più autorevoli al fu
turo. Anche la sua è una di
chiarazione a caldo, che par
te dalle sensazioni vissute 
così intensamente in queste 
settimane: « Ai miei compa
trioti quebecchesi feriti dalla 

sconfitta voglio dire soltanto 
che tutti usciamo un po' vin
ti da questo referendum. Se 
facciamo il conto delle ami
cizie rotte, degli amori in
franti. degli orgogli feriti. 
non v'è nessuno di noi che 
non abbia qualche lacerazio
ne da medicare nei prossimi 
giorni ». Però su queste di
visioni momentanee deve ora 
prevalere la consapevolezza 
che il referendum ha indica
to la via da seguire: quella 
della revisione del federali
smo. € Spero — ha detto Tru
deau — che Levesque colla
borerà a quest'opera di rin
novamento ». Gli appunta
menti sono già concreti: a 
luglio inizieranno i negoziati 
tra il governo provinciale del 

Quebec e quello federale di 
Ottawa. 

Il futuro chiarirà se il fe
deralismo rinnovato è suffi
ciente ai separatisti, oggi 
Imttuti. E' generale la sen
sazione che. se il rinnova 
mento non sarà profondo e 
coordinato, tra qualche anno 
ci si troverà esattamente nel
la situazione che ha condotto 
al referendum odierno. 

D'altra parte, non è soltan
to il Quebec ad essere, in
soddisfatto del federalismo 
canadese nella sua forma 
odierna: anche gli Stati del
la costa pacifica hanno avan
zato le loro lamentele. Con 
luglio inizierà cosi un com
plesso lavoro di revisione co
stituzionale. Forse uno dei 
bandoli giuridici di questa 
intricata matassa si trova in 
una norma della Costituzione 
canadese, che costituisce una 
eccezione rispetto a tutte le 
altre costituzioni federali. In 
Canada, le singole province 
hanno un preciso potere le
gislativo, mentre le materie 
che non ricadono in esso ven
gono direttamente attribuite 
allo Siato federale (in gene
rale. invece, questo « potere 
residuale » spetta alle provin
ce stesse). La peculiarità del
la Costituzione canadese ha 
fatto sì che l'espandersi dei 
compiti dello Stalo moderno 
producesse quasi automatica
mente un'espansione del po
tere federale. E' proprio da 
questa constatazione di fatto 
che partiranno i dibattiti di 
luglio, messi in moto da q-e 
sto travagliato referendum. 
Esso, ha detto il premier del 
l'Ontario Davis, « segna 
non la fine di un problema. 
ma l'inizio di una soluzione ». 

Mario G. Lo sa no 

Doloso il pauroso incendio in Giamaica 

KINGSTON — I portavoce della polizia giamaicana si sono 
detti certi dell'origine dolosa dell'incendio scoppiato nelle 
prime ore di martedì in un ospizio di Kingston, che ha cau
sato la morte di almeno 157 donne in età avanzata. Le auto
rità hanno espresso il timore che il bilancio delle vittime 
possa salire a 171. con il completamento dell'ispezione delle 
rovine dell'edificio devastato dal fuoco. Secondo i funzio
nari l'incendio della casa per anziani Eventide è il più cata
strofico nella storia della Giamaica. .*•-••• - -~ 

Gli uomini delle squadre di recupero hanno deposto 1 
corpi delle donne uccise dal fuoco su lastre di zinco, una 
fila che si stendeva per u n . intero isolato, In attesa che 

i militari li potessero trasportare nell'obitorio improvvisato 
in Up Camp Park, il quartiere generale dell'esercito. Le 
autorità hanno detto che le vittime saranno probabilmente 
seppellite in una fossa comune. 

I portavoce della polizia hanno specificato che pochi 
istanti prima che scoppiasse l'incendio, all'una del mattino, 
qualcuno • aveva tagliato i fili del telefono che collegava 
l'ospizio con il mondo esterno. Il primo ministro, Michael 
Manley, ha proclamato per lunedi 26 maggio una giornata 
di lutto nazionale. 

NELLA POTO: 1 resti calcinati dell'ospizio, fra l quali 1 
vigili del fuoco cercano l corpi - delle vittime. 

i 

Viaggio difficile, esiti incerti 

Il Papa « africano » 
tra vangelo 
e diplomazia 
Acuti contrasti e istanze di rinnovamento 
Processo di «africanizzazione» della Chiesa 

trazione di acque dal sottosuolo. Comunque, una strage e 
stata evitata di stretta misura: solo cinque sono i feriti, due 
dei quali molto gravi. Nel momento in cui l'edificio ha comin
ciato a vacil'are ed i vetri a cadere in frantumi, le persone 
che stavano all'interno sono riuscite a mettersi in salvo, 
prima che anche la facciata si sbriciolasse Fortunatamente. 
la conferenza non era ancora iniziata, e quindi nella sala 
dei congressi non vi era folla. Tuttavia, nella serata di ieri 
si cercava ancora fra le macerie, nel timore che qualcuno 
vi fosse rimasto seppellito. 
NELLA FOTO: l'edificio crollato. 

In un saqaio famoso intito
lato Orfeo nero e dedicato al 
risveglio del'u cultura afri 
cairn, Jean Paul Sartre rile 
vava che per la prima volta 
il bianco, dopti aver guardato 
per tremila anni l'Africa sen
za essere visto, era chiomato 
a misurarsi con le diverse 
realtà africane, con la consa
pevolezza di essere umdicato. 

L'Africa, come ci è apparsa 
attraverso i sei paesi (Zaire, 
Repubblica popolare del Con 
go. Kenya, Ghana, Alto Vol
ta. Costa d'Avorio) visitati in 
undici giorni al seguito del 
Papa, non è più il continente 
nero, misterioso e impenetra
bile, ma ha ormai una pre
senza attiva nel mondo. E' 
un continente in fermento che. 
nel ricercare una propria 
identità attraverso il recupe
ro di un jxit rimonta antico so
pravvissuto al periodo colonia
le. si sforza di realizzare, tra 
difficoltà spesso dolorose, una 
vera emancipazione. Nell'arco 
degli ultimi venti anni (tran
ne la Namibia ed il caso ano
malo del Sud Africa) circa 
cinquanta paesi sono divenuti 
indipendenti, ma il periodo 
coloniale ha lasciato l'intero 
continente con tutto da co
struire. 

Lo stesso viaggio di Giovan
ni Paolo li si è collocato in 
questa nuova dimensione nei 
confronti dell'Africa, anche 
se un passato negativo della 
Chiesa, allorché fu al segui
to dei colonizzatori, ed una 
sua non sufficiente conoscen
za diretta dei problemi afri
cani hanno pesato sui suoi 
discorsi preparali, un mese 
prima, in Vaticano. Lo sforzo 
di Papa Wojtyla ha. tuttavia, 
mirato a rilanciare la presen
za della Chiesa in tutti i con
testi storici africani, dove i 
cattolici sono oggi 52 milio
ni. su una pajyolazione di ol
tre 400. Il processo di africa
nizzazione della Chiesa è be
ne avviato con il progressivo 
aumento del clero autoctono. 
ma l'attuale Pontefice ritiene 
che l'ulteriore espansione del 
cattolicesimo in Africa passi 
sia attraverso un più organico 
adattamento del messaggio 
cristiano tra popolazioni che 
hanno profondo il senso reli
gioso della vita, sia con la 
creazione di organizzazioni 
cattoliche per ì laici, oggi as
sai deboli o inesistenti. 

Nell'America latina ì cat
tolici sono già maggioranza 
e l'Africa è vista come la 
grande riserva per la chiesa 
cattolica. Il viaggio del Papa 
è stato, perciò, soprattutto 
un'occasione per vedere ed 
ascoltare, come egli stesso ha 
detto tornando a Roma, an
che se il pragmatismo con 
cui si è posto di fronte ai di
versi regimi non ha mancato 
di suscitare riserve da parie 
di vescovi, preti e giovani i 
quali avrebbero voluto che fos
se - stato ^ più testimone del 
Vangelo e meno capo di Sta
to. meno dinlomatico con i 
governi che hanno cercalo di 
coinvolaerlo nei loro giuochi 
di potere. 

Ambiguità -
Questi limiti e queste ambi

guità sono risaltati in parti
colare nello Zaire, che attra
versa una gravissima crisi 
economica nonostante le sue 
immense ricchezze mentre il 
regime, sostenuto da belgi e 
americani è minato dall'infla
zione e dalla corruzione. La 
gente rive male e chi può si 
arrangia cercando di guada
gnare poco più di cento zaires 
(33 dollari) al mese. Un ve
scovo, invece, riceve dallo 
Stato lo stipendio di un mini
stro: 35 mila zaires (10 mila 
dollari) mensili. Qui è impos
sibile non ricordare il ruolo 
e la tragica fine di Patrice 
Lumumba, uno dei personaggi 
destinati a rimanere nella sto
ria dell'Africa di cui seppe 
interpretare le asvirazioni pro
fonde. Ne abbiamo parlato 
con alcun; studenti e profes
sori dell'università di Kinsha 
sa, fatta chiudere da Mobutu 
dopo le manifestazioni studen
tesche contro il regime. 

E proprio nello Zaire Papa 
Wojtyla, sempre pronto a par
lare dei diritti dell'uomo, ha 
taciuto. Il giorno prima del 
l'arrivo del Papa, Mobutu si 
era fatto unire in matrimo
nio , con ìa seconda mogl>3 
dal cardinale Mollila, suo an 
tico antagonista ed oggi al
leato. per raggiungere due 
obiettivi: avere dalla sua por
te la chiesa (che nello Zai
re ha un grande peso con
trollando le scuole e gli ospe
dali) e divenire capo di una 
delle più potenti tribù dopo 
la morte del vecchio zio della 
moglie. Perciò, quando il 5 
mattina lasciamo il porto di 
Onatra per Brazzaville. Gio
vanni Paolo 11 riceve, in un 
clima trionfalistico, il saluto 
di Mobutu con la banda mili
tare. colpi di cannone, pic
chetto d'onore, sirene dei bat

telli attraccati alla riva del 
grande fiume Congo. 

Si impiegano soltanto venti 
cinque minuti da Kinshasa a 
B.azzavillc, attraversando in 
battello il fiume che i congo 
lesi chiamano Congo e gli 
zairesi Zaire. Eppure le due 
realtà, provenienti da uno 
storia por molti aspetti conni 
ne. si presentano oggi con 
connotati socio politici assai 
differenti. L'accoglienza nel 
l'altra riva è diverga. Il pre
sidente della Repubblica po
polare del Congo. Denis Sas 
sott Nguesso, saluta con af
fabilità il Papa all'arrivo ri 
cordando i buoni rapporti del 
suo governo con la S. Sede, 
ma poi lascia alla Chiesa, al 
le comunità religiose locali. 
alla popolazione il compito di 
accogliere l'ospite nel segno 
della distinzione tra sfera po
litica e religiosa. Si dà cosi 
luogo ad una grande festa 
popolare sotto un sole di 40 
gradi ed il Papa, oltre a da
re atto della libertà religio
sa. non nasconde la sua gra
dita sorpresa nell'essere cir
condato da tanta folla gioio
sa ma composta. Anche noi 
siamo colpiti dalla pulizia del
le strade e dai quartieri ben 
tenuti e ordinati di Brazzavil
le, rispetto a quelli di Kin
shasa. e dal migliore tenore 
di vita che traspare anche dal 
modo in cui la gente veste. 
Rpstiamo nel Congo in tutto 
cinque ore. 

Strategia 
E' a Nairobi, capitale del 

Kenya, che Papa Wojtyla, 
parlando al corpo diplomati
co, denuncia i mali del neo
colonialismo e delinea la sua 
strategia per l'Africa. Si di
chiara per un'Africa indipen
dente. libera da interferenze 
straniere, capace di risolvere 
i suoi problemi secondo un 
modello di sviluppo scevro sia 
dall'individualismo consumisti
co e materialista dell'Occi
dente che dal materialismo 
ideologico. Ma non pronun
cerà mai le parole marxismo 
e comunismo. A questa pro
spettiva invita a collaborare 
tutte le altre Chiese cristia
ne. le religioni tradizionali 
che in Africa sono ancora 
maggioranza, i musulmani 
che hanno registrato di recen
te un grande risveglio. Il pre
sidente del Kenya, Daniel 
Arap Moi. protestante, si mo
stra interessato all'idea terzo
mondista del Papa. 

A Nairobi, dove vediamo 
bandiere abbrunate per la 
morte di Tito, c'è un incro
cio di cultura africana ed eu
ropea. come nella Costa di 
Avorio, ed un grande interes
se per le vicende mondiali. 
Gli studenti, i professori che 
abbiamo incontrato all'univer
sità ci hanno parlato con 

preoccupazione dell'attuale cri
si internazionale, ci hanno 
chiesto notizie sull'eurocomu
nismo e sul nostro partito e 
perché il nostro giornale non 
arriva. E', invece, presente 
nel Kenya come negli altri 
paesi visitati la stampa fran
cese e inglese. 

Il Ghana, come lo Zaire 
(ci restiamo l'S e 9 maggio). 
è fortemente travagliato da 
lotte tribali. Il potere, torna
to ai civili (è presidente, dal 
settembre 1979. Hilla Li
mano) dopo una serie di col
pi di Stato militari, continua 
ad essere contrastato, come 
ai tempi di Nkruma. da capi 
tribù tradizionali: sia degli 
Ashanti che della provincia 
settentrionale. A Rumasi, do
ve il Papa incontra l'attuale 
re degli Ashanti. di religione 
analicana. con corona e man
tello d'oro, scopriamo la po
tenza economica di questa tri
bù 

Questo contrasto diventa 
addirittura tragico nell'Alto 
Volta dove la durata media 
della rito è di 3S anni e un'al
ta percentuale di bambini 
muoiono prima di aver rag
giunto il quinto anno di età. 
con malattie dilaganti per 
mancanza di strutture sani
tarie. 

La Costa d'Avorio, ultima 
tappa del nostro riaggio, è 
un esempio tipico di neocn-
lonialismo. L'attuale presiden
te. Houphauet-Boigny. al po
tere da venVanni e che si è 
fatto unire in matrimonio da 
mons. Yago due giorni prima 

dell'arrivo del Papa, mantiene 
stretti legami con l'Occidente 
attraverso la Francia. La ca
pitale Abidjan, svettante di 
grattacieli e piena di banche 
e uffici commerciali, è il 
simbolo di uno sviluppo ca
pitalistico accelerato che la
scia. però, in stato di arre
tratezza le regioni interne e 
gli stessi quartieri periferici 

L'Africa è oggi un vasto 
cantiere con le sue luci e le 
sue ombre che aspira ad ore-
re un suo ruolo in un nuovo 
ordine internazionale. La 
Chiesa, a suo modo, dice di 
essere al suo fianco. 

Alceste Santini 


